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Prot. 2017 A 2/11 
Roma, 11.10.2018 

 
- Ai genitori 
- Ai docenti 
- Al personale A.T.A. 
 

SEDI 
 
 

Oggetto: Elezioni del Consiglio di Istituto 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
Visto il D. Lgvo 16 aprile 1994, n. 297;  
Vista l’O.M. n. 215 del 15 luglio 1991 e successive modifiche e integrazioni;  
Vista l’O.M. n. 296 del 1 luglio 1998;  
VISTA la C.M. n. 0017097 del 2 ottobre 2018;  
Visto il decreto n. 41010 dell’11/10/2018 del Direttore Generale USR Lazio, che ha fissato la data di 
svolgimento delle elezioni di rinnovo del Consiglio di Istituto; 
 

INDICE 
 

le elezioni del Consiglio d’Istituto dell’Istituto Comprensivo, con durata triennale del 
mandato (anni scolastici 2018/2019 – 2019/2020 – 2020/2021).  

Le operazioni di voto si svolgeranno nei plessi “Alvaro” e “Rosmini” nelle seguenti date, luoghi e 
orari: 

 

Domenica 25 novembre 2018 dalle ore 8.00 alle ore 12.00 Seggio unico – via G. Del Vecchio, 24 

Lunedì 26 novembre 2018 dalle ore 8.00 alle ore 13.30 
Seggio n. 1 - via G. Del Vecchio, 24 

Seggio n. 2 - Via D. Marvasi, 11 

 
Le diverse componenti partecipano all’elezione rispettivamente di: 

 

- 8 rappresentanti dei genitori degli alunni 

- 8 rappresentanti dei docenti 

- 2 rappresentanti del personale A.T.A. 
 

CHI VOTA 
 
 Votano i genitori degli alunni della scuola; gli insegnanti (i docenti con incarico a tempo 

determinato su supplenza annuale votano e possono essere votati; non hanno diritto 
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all’elettorato attivo e passivo i docenti su supplenza temporanea); il personale 
amministrativo e ausiliario.  

 Entrambi i genitori hanno diritto ad esprimere un voto ciascuno (anche se separati o 
divorziati). 

 Vota anche chi fa egualmente le veci dei genitori (es. tutore legale).  
 

COME SI VOTA 
 

Ciascuna categoria elegge i propri rappresentanti. Ogni elettore deve presentarsi munito di 
un valido documento di riconoscimento. Il voto espresso personalmente da ciascun elettore 
mediante una croce sul numero romano corrispondente alla lista prescelta indicata sulla scheda.  

La/le preferenza/e per il/i candidato/i va/vanno indicata/e mediante una croce accanto al 
nominativo prescelto, già prestampato.  

Chi ha più figli nelle scuole dell’Istituto vota una sola volta e vota per il figlio più piccolo.  
Gli elettori prima di ricevere la scheda devono apporre la propria firma leggibile accanto al 

loro nome e cognome.  
Il voto viene espresso personalmente da ciascun elettore mediante l’indicazione del 

numero romano di lista e l’eventuale espressione della preferenza.  
 

1.  Il personale ATA può indicare non più di n. 1 (una) preferenza espressa con un segno di 
matita accanto al nominativo del candidato prestampato nella scheda;  

2. Il genitore può indicare fino a n. 2 (due) preferenze espresse con un segno di matita 
accanto al nominativo del candidato prestampato nella scheda;  

3. Il docente può indicare fino a n. 2 (due) preferenze espresse con un segno di matita 
accanto al nominativo dei candidati prestampati nella scheda 

 
Nel caso in cui l’elettore sia genitore di due o più alunni frequentanti l’ Istituto, vota una sola 

volta nelle liste del figlio più piccolo.  
I docenti in servizio in più sedi scolastiche esercitano l’elettorato attivo e passivo per 

l’elezione degli organi collegiali di tutte le scuole in cui prestano servizio. 
 L’elettore che fa parte di più componenti (es. docente o A.T.A e contemporaneamente 

genitore di un alunno) ha il diritto di esercitare l’elettorato attivo (con il voto) e passivo (con la 
candidatura) per tutte le componenti a cui partecipa.  

Nel caso in cui un candidato sia stato eletto in rappresentanza di più componenti nello 
stesso organo collegiale, deve optare per una delle rappresentanze.  

Completate le operazioni di voto, il seggio elettorale procede allo scrutinio, con la 
partecipazione dei rappresentanti di lista, se nominati. Di seguito procede alla attribuzione dei 
posti ed alla proclamazione degli eletti.  

Il Dirigente scolastico, con i poteri delegati, disporrà con decreto la nomina dei membri del 
consiglio di istituto per gli anni scolastici per il triennio 2018/2019 – 2019/2020 – 2020/21.  

 
Per quanto non previsto nel presente decreto, si fa rimando alle disposizioni contenute 

della OM 215/91.  
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VOTO DI PREFERENZA 
 
Si possono esprimere per i candidati:  
I genitori esprimono fino a 2 preferenze  
I docenti esprimono fino a 2 preferenze  
Il personale ATA esprime 1 preferenza  
 

Prospetto riassuntivo 
 
A scopo di ulteriore chiarimento ecco una tabella riassuntiva:  
 

Componente Candidati max Candidati eleggibili Preferenze 

Genitori 16 8 2 

Docenti 16 8 2 

ATA 4 2 1 

 

LISTE DEI CANDIDATI 
 
Ciascuna lista può comprendere un numero di candidati fino al doppio del numero dei rappresentanti 
da eleggere per ciascuna categoria. 
 

NOTE INFORMATIVE PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE DEI CANDIDATI 
 
ciascuna lista può essere presentata:  
 
 Da almeno due elettori della stessa componente, quando il corrispettivo corpo elettorale è 

costituito da un numero di elettori fino a dieci;  
 Da almeno 1/10 degli elettori della stessa componente, quando il corrispettivo corpo 

elettorale è costituito da un numero di elettori non superiore a 100 (la frazione superiore si 
computa per unità intera)  

 Da almeno venti elettori della stessa componente, quando il rispettivo corpo elettorale è 
costituito da un numero di elettori superiore a 100.  

 I presentatori di lista devono appartenere alla categoria cui si riferisce la lista; le loro firme 
devono essere autenticate.  

 Ciascuna lista deve essere contrassegnata da un numero romano (secondo l’ordine di 
presentazione alla commissione elettorale) e da un motto indicato dai presentatori di lista in 
calce alla stessa. Le liste vanno presentate all’ufficio di segreteria personalmente da uno 
dei firmatari. 

 Alla lista va allegata la dichiarazione dei candidati di accettazione e di appartenenza alla 
categoria cui la lista si riferisce, completa di autenticazione delle firme dei candidati (le 
firme possono essere autenticate da Sindaco o Notaio o Dirigente Scolastico); occorre 
documento valido di riconoscimento. Nessuno può essere candidato o presentatore di più 
di una lista.  

 Il candidato non può essere presentatore di lista. La regolarità della lista è soggetta al 
controllo della commissione elettorale.  
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 I componenti di detta commissione possono sottoscrivere le liste dei candidati, ma non 
essere candidati.  

 

CHI VOTA 
 
 Votano i genitori degli alunni della scuola; gli insegnanti (i docenti con incarico a tempo 

determinato su supplenza annuale votano e possono essere votati; non hanno diritto 
all’elettorato attivo e passivo i docenti su supplenza temporanea); il personale 
amministrativo e ausiliario.  
 

 Entrambi i genitori hanno diritto ad esprimere un voto ciascuno (anche se separati o 
divorziati). 

 
 Vota anche chi fa egualmente le veci dei genitori (es. tutore legale).  
 
Si allegano il prospetto delle principali scadenze elettorali e una scheda riassuntiva delle funzioni 

svolte dal Consiglio di Istituto. 
 

       
         Il Dirigente Scolastico 
                  (Giuseppe Fusacchia)  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  

sensi dell’art. 3,  comma 2 del D.lgs n. 39/93 

 
 


